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LiGiMitroifli Pieri 
Lì wMim il'oii. Ercole. 

Roma, !6 magalo, 
La Ooiiimiaàlono (ilei nove) pei pieni 

poteri, oggi ha esaminati la relazione 
dall'ori. Bmiasi, apptovkndola con ftlpn'ne 
njòiilfloa'iiòiil di f*hlaV ' 

L'on.'Èréole Ita dicliìhrato che,'fra 
il' controp'rpgtìtto tìonasi ed \l ocintrb-
pfògatttf Silo, fiìi'ó' è perfetUinentfl oon-
iórpe alle diolijarazidni (aiti dalj'ono-
l'e'vole dritti a'Ila 'Ootóratssibnè iti seduta) 
10,à[!rile', ttjfehbe'déoisola'Oainera a 
cW la Sila proposta di leg^é e la moti-
Vtólone'ddvdnp,essere pfe^Baikte in al­
legati,' quindi 'si 4 fiti'riito. 
' lia rii61lWziono''de[l'oil'. Ercole ^ breve. 
Vi' è dettò' essérò Slkbilito all'art. 1»; 
preposto oonfprmproente «ll'art,^ l 'da l 
diéeàil6''pilnlstetì'alè', ohe i pl̂ iii' potepi 
Mtio dktl al' ftè',";perohè ih liii' si ri'â -
Bilhibiio' Éufti 1 poteri; olifj il de(ìentr,a-
tnantri d'eVe ésser'e lo' spó^p prinpipnle 
della ooriofeSlone dei pieni' poteri!; che 
é'data'esprjjs'saèente per lég^0 fapoltà 
di' HlbdiHoaVe gli ofgapjA,'̂ poichè, es­
sendo stabiliti ^ar leg^e, bisogna ohp 
«ou vi sìa dubbio di'sorta' sijl'| potere 
di modifloìlHi e riformarli,. 

Dopo avere ricordato (e'dlohiar^zioni 
di'll'ofi. C'rispì in '̂prnò ai liiifiti dei pi'eni 
po'tèri e al' carattere p,ur'a^ente oop-
sultivo della CointnissionQ ohe d^ve eoa-
ttluvara il' òov'e'̂ 'no, ' l'on. Érooìa così 
conclude :. 
' « Oonceisi i pieni poteri, era ovvio pre-
vijdere il baso che la" Caniéra elettiva 
fosSe, sciolta pj'iipà,dui termine dato per 
l'esercizio d'ei' 'medesimi, ed è perciò 
ohe all'art. 3. di'queste prpposteè detto 
ohb nel'ca^oin parola {''esercizio,resta 
Sospeso ftilb à oh '̂ non' sia conYpcat,a 
la Camera nuòva. E 'ciò non tanfo 'per­
chè sarebbe difficile concepire l'esercizìp, 
di'un potere,delegato quando è.diqcioito 
il .pdrpo'iegislatijVo^ e il delegante non, 
può esercìtyb' altriménti il̂ 'coptfoUo, che 
glì"è'.'ìiatii'raTe, 'quanto 'perq'hè la Com-
mfsslbne consultiva ' verrebbe ad .essere 
pì'ivatS di u'iia parte integrante dei 
suoi membri, j!Ìoè,dei cinque depurati. 

« NS possiaraq omtneltere di avvertire 
ohe la dispdsizlone in parola"^ conform,a 
ai' precedenti nostri, non die a quelli 
delle alti'e nazioni, ed in ispecie dell'In­
ghilterra,' maestra di costituzionalità in 
ogni momo'iito dell» sua vita'politica. » 

Alla seduta mailoavano gli on. Ci-
brario. Di Biasio e' fetis. Qijesti non 
intervenne, perch'è non apprpva^ il coij-
cotto fondiment'àle del progetto, ed in­
sisterà per una speijie di co t̂'i't'iiente., 

L'on. Bonàsi presenterà la sua rela­
zione alla Camera domani o posdomani. 

dei pubblici potori è intorbidata, o non 
essendovi tempo suffloiento per una re­
visione nrdmnria, fatta col sistema do­
gli ol9n9li,i, la Giunta propone che i 
termini ordinari assegnati all'opera dolio 
Commissioni elettorali, possano , assiero 
prolungali,' 

• ' " I ' ' — — — ' 

' l'FASTI SLOfflf G,07£HNim 
del l ' i u ^ c g n c p i a i!'eri-(fviarla 

Ricaviamo dalle pubblicazioni ufficiali 
del ministero dei lavori pubblici quanto 
segno : 

L'a Novara-Pino preventivata: 
. L, 20,000,000 costi .L. 44,000,000 

La Belluno-Treviso pravenÉivata ; 
L. 9,000,000 postò L. 15.000,000 

Va G'allarate-Lavoiio preventivala; 
' L. 6,500,000 costò l. 14,000,000 
La,'SncourSale del óiovi preventivata,: 

L. 21,000,00() póftb, L. 78;OOÙ,00p 
La Paenzi-Flranzo preyenlii,vatn: 
L. 4p,0oO,OrfO vosib V. 77,000,009, 

La Benevenlo-Ayei)iuo preventivata : 
' L, é,o00,00b costfL. 14,700,000 

La Adrìa-Chioggia pi-evenlivata; 
L,J?,6Òq,00p,,fiostól^ 8,@p0,0Q0 

InoUrtl-'Vi' 8ote<-le''-StìgàbftFlitfd non 
per anco completunente' ultimate per 
le quali lino al 1893 si avevano le se­
guenti diffarenzo fra le somme preven­
tivata a quelle spese pei tronchi oo< 
strutti 0 in corso di costruzione: 

Cuneo-'Ventimiglia preventivata: 
L. 38,000,000 spesa L. 91,000,000 

Avezzano-iioooasecca preventivata; 1 
L. 18,ìi00,000 spesa L,'30,100,000 

Parma-Spezia preventivata: 
46,000,000 spese L, 119,000,000. 

La morale della .favola l',ha detta il 
ministro Saracco: non far più eseguire le 
costruzioni jdirettamente dallo. Stato. 

Questo per l'avvenire, e va bene: 
ma e i cocci obi li» paga? Eh, si sa, 
c'è sempre Pantalone. 

Ciò'a proposltOi delle cose dette nel-
l'articoloi delia . Nazióne ohe abbiamo 
riprodotto ieri. '- ' 

Sciopero 1 1 8 # e r a i a Loaira 
Dieci mila flaccliprai si sono riuniti 

ad Hyde Park, è decisore di continuare 
lo sciopero flnchò i padroni si riducpno 
alla loro esigenze. 

LE LISTE ELETTOMLI 
È stata distribuita la relazione del-

l'on, Torraca'sul'progatto di moJifloa-
à,g|ii ^liji' Jeg^ ..iele^pHil9„poiilio9L, ed 
alla legge comuna|e"circi^, la. .campii*-
zione deli^ liste elettprali. 

Riassùmendo, le proposte delia Com­
missione' sono le segmenti : 

tog|ièpe le, lista ejettorali alla diretta 
ingerenjia iJei corpi, elettivi locali; 

oonc^n'we,,sul Sindaijo ,e sopra una 
Cpmmfqsiopa di .poche, persone la respom-
sabiJità de)la preparazioqa degli elenchi 
ppr", le prpppste dì cancellazioni e nuove, 
isoriz,ipni„ e rega pivi concreta, la raspon-, 
sabilità stessa ; 

daf'6Eall6>>m»BOMm)e««fia"stèii'rk ga­
ranzia ; 

escludere la. iscriaioni per notorietà, 
e stabilito che ogni ison^ione cddie 0-
gni cancellazione dev'esseredocuraentata; 

regolare la prova della sufficiente i-
struzione ; 1 

sottrarre all'arbitrio la assegnazioni 
dfsdoftitòli5-nei''cdfr&;' • '''̂ 'f"' 

agevolare il reclamo degli elb'flòri'; 
rendere attiva la conlbetenza di ' un 

primo giudice di appello, nella'Cora-" 
missione provinciale, presieduta da un 
magistrato V ' ^ 

disciplinare l'azione dal Pubblico Mi-

losa ; 
più'ragiónavolmente pridinare.e di-

stnljiiire là nenp, afflnqliè riescano fa-
cilpienta app.lipabili. 

Secondo li" ooocet{u dalli} Giunta la 
genuiintà delle Uste elettorali sarà assai 
ìaeglio ga,rantita e molto minóri saranno 
In avvenire gli abusi fin qui verifica­
tisi. 

La Giunta poi riconosce che la fonte 

iì 
A Colle d' Elsa (Siena) procedendosi 

alla ripulitura dì' una gora dal molino 
dèlia Sauza, di proprietà dei fratelli 
Gosimini, vi si ritrovavano alcune grossa 
bombe all' Orsihi, molti pugnali a un 
trombone. 

L'autorità itìdaga, ma dai più si ri-
tien'e che quegli oggetti micidiali siano 
ivi stati gettati dopo la bomba fatta 
scoppiare la ser.i del 10 aprile. 

'rutto ciò sarebbe stato operato per 
timore che le bombe e le armi non va­
nissero rinvenuta in possibili perquisi­
zioni. 

COMPETO ANARCHICO fflMAZIQNME 
Secondo i giornali del Belgio l'auto-

torità s arebbe sulle traccio 1 del vero 
complotto anai'cliico internazionale. 

Vennero operati numerosi arresti. 
Fra gli arrestiUi vi sono due giovani 

che conoscevano i progetti di Muller e 
Ste'rnberg, autori dei recenti attentati. 

Iflisortaiti EDtizie sui loiopolii 
U n a sf^SKwU^ S o c i e t à 

La Tribuna smentisce ohe l'ex sot­
tosegretario Salandra sia andato a Lon­
dra per il monopolio degli alooola. Egli 
si sarebbe renato solo a Milano e a Sa-
ronno. Soggiunge che la direzione delle 
gabelle ha completati gli studi non solo 
pei, monopoli degli alooois, ma sul rao-

, nopolio dai fiammiferi, del petrolio, della 
curte da giuoco. 

Per gli alcoola si tratterebbe con una 
Società ohe chiaraerebbasi ; Italian gou-
vernement of alcool monopol coopera-
tion., Il cRpitale, in azioni, sarebbe di 
due, milioni di sterline, di cui mezzo 
milione a disposizione del Governo; un 
milione 9 mezzo a sottoscrizione pub­
blica. 

La Società emetterebbe due milioni 
di sterline in obbligazioni al 5.per cento, 
emessa a 90 franchi, rimborsabili a 100, 
con sorteggi annui. La Società deposi-

torabba una giranzia di quattrocento 
mila storlme, più un buono di 00 mi­
lioni di lire, Inalienabllo, ma sul quale, 
occorrendo, farebbe dalle antocipuzioni. 

Pagherebbe un oanono annuo di,40 
milioni 0 800,000 lire. Pagherebbe 
200,000 lire per la esanzione dalle tasse. 

La Società sarebbe costituita princi­
palmente da potenti distillatori inglesi 
e dalla Banca di Ginevra. 

Da rapporti ufficiali, pervenuti dal Con­
sole italiano di Borue^ux, risulte .ohe 
nel Congresso dalle Banche popolari 
francesi si sono espres ĵ i sanisi di am­
mirazione per 1 prograssi ohe auspice 
l'on. Luzzatii ha r îgginiito la ooope-
ruzione m Italia mcinlre si di.sse che in 
Franoin è ancora ai primi 'passi., 

Rpstaud della Commissione dei coo­
peratori francesi in un discorso di chiu­
sura fece una lunga entusiastica pero­
razione, par r Itali* a ricprdò, la città 
di Milano ed ii,nomp di Luz^atti. 

LA NUOVA POIilTOA DELLO CZAR 
Un corrisponden.̂ o" berlinese dall'Ha-

rald che ha avuto dìan|ZÌ unt̂  ôonvef-
sazione con un alio funzionario circa 
la nuova politica della Russia, cosi bro-
vemente esprime la,'idee manifestategli. 

Qualunque cosa si pòssa dire 0 pan 
sare da chi non lo conosce, il fatto è 
che lo Czar non desidera provocare la 
menoma comfl,lioazlò'nB pstera. 

Edco perchè la strippa russa consi­
dera con risolta aqu'iniraità ciò che av­
viene a Belgrado e a Sofia. 

L'attitudine dalla stampa ò di una 
riserva ohe rasenta l'indifiprenza, e ciò 
malgrado il fatto che lo Czar,non abb|a 
modificato menomaiflpnte le sue idea 
circa la penisola ba)panioa. 

Ciò dicasi pure, per'quanto riguarda 
il̂  beijente disoorap' di Grispl̂  ft̂ vprevole 
ai'bulgari. Sulle rive della Neva non 
pare sNntsnda rispondere a qua! discorso 
con nessuna azione diplomatica. Anzj, 
per quanto esso sia dispiaciuto a Pie­
troburgo, pure il Governo ha deliberato 
di non prenderne nota. 

Lo stesso atteggiamontp si tiene verso 
il procedere di StarabulolT. 

Frattanto lo Czar non lascia njlla 
d'intentato per rinnovare le relazioni 
della Russia coll'Europa occidpntale, che 
ha alquanto trascurati» dopo la sua sa­
lila al trono. 

Il trattato di commercio, colla Ger­
mania, il matrimonio dello Czarevic con 
una tedesca, il viaggio dì quel principe 
* Londra, tutto prova ohe siamp di 
fronte a un nuovo indirizzo della polì­
tica russa. 

Lo Czarevic non è per nulla avverso 
a questo cambiamento e prende il mag-̂  
gior interessa al suo viaggio alle varia 
Corti europee. 

Suo padre è ansioso ohe abbia a pro­
fittarne por rendersi ^ilatto al supremo 
posto' che dovrà occupare. 

11 partito dei « vecchi russi » bron­
tola, ma invano: la famiglia imperiale 
è decisa a romperla colla tradizioni ohe 
hanno finora messo una muraglia chi-
n ŝe tra la Russia e le nazioni ocoi-
dantali. 

Il pcesso fcjlajaica Romai 
(Udienza di ieri) 

Prosegua l'audizione dei testi a ca­
rico tra CUI i censori della Banca Gar-
ricos, Censi e Pisani, sopra le oondi-
zìom della Banca che ritenevano sem­
pre buone. 

Nell'udienza del pomeriggio si udi­
rono altri testi a carico, tra cui l'ex 
reggepte dplla Banca Romana, Guerrini, 
il quale dice ohe nel 1885 Tanlongo 
aprì al su,o noma un conto corrente fit­
tizio per 4 milioni, ma poi lo estinse. 
Non seppe mai delle irregolarità della 
Banca. 

Giacomelli dichiara essere vera l'osi-' 
stenza di fortissimi attriti fra la Banca 
Romana e la Banca' Nazionale : fu con­
sigliere di luogotenenza per le finanze 
nel 1870 ; allora le condizioni della 
Banca Romana erano tutt'.litro che flo­
ride. Dall'esame da lui fatto con Sella 
e Doinbrini risultò che gran pi\rto dal 
capitala era già compromesso. Hombrini 
che era allora direttore della Banca 
Naaiooale espresse il desiderio di qon 
fare assorbire la Banca Nazionale. Sella 

aeeonwnti, por ragioni pulitioho di la­
sciarla libera. Dichiara che per volontà 
di tutti i ministri succedutisi dal 1881 
nuli solamente la Banca Romana, ma 
lutti gli Istituti furano ìntpreasati a so-
stonera la rendita dopo l'aboliziiipo del 
corso forzoso. Rioordij aver/ednto ape?se 
volte Tanlongo nel gabinetto di Magliaui 
e Dapretis. Ritiene che la lianoi) Ro­
mana abbia dovuto sostenere molte 
speso par ,la rispontrata 0 ohe sìa slata 
costretta a farlo per vivere. 

Si sono uditi i reggenti Mazzino, Si-
monatti e Da,l DftDtoni; indi l'udienza 
fu levata. 

L'ITALIA A BERLINO 
È confortante il fatto ohe malgrado 

la prostrazióne generale del Paese si 
afibrmano qua e là gagliarde e feconda 
iniziative private. ' 

Le Esposlzi'oni'Riunita di Milano, come 
si è detto,,porgDno solenne testimonianza 
dalla forte Phe è'anoora in alcune re­
gioni della Penisola. 

Un altro avvenimento cha si deve alla 
privata iniziativa e ohe dinota unb spi? 
rito di intraprendenza, pur troppa, raro, 
fra noi è l'esposizione italiana a Bar-
lino. Quella mostra non ha grandi pro­
porzioni, ma essendo il risiiltato da^li 
sforzi di pochi volonterosi acquista im­
portanza moraltì. Ed avrà anche una 
importanza economica a commoroiaie 
se a quella Mpstra, dova sì rivela ai te­
deschi una Italia ch'essi ign'orano, noi 
supremo far seguire quell'azione persi­
stente, 'Ohe vince gli ostacoli e riesce 
a conquistare nuovi mercati diomsurab 
alla produzione nazionale. 

Mandano da Berlono cha la fasta i-
naugurale della Esposizione Italiana ebbe 
un esito splendido. 

Speoialmente il quartiere veneziano 
è artisticamente riuscito. 

GII asposjtòrì d'arte' industi'lale da 
Venezia, Firenze, Roma e Napoli, stanno 
ordinando le loro mostre. 

All'indomani dall'inaugurazione, mal-
gl-ado il tempo piovoso, entrarono nel­
l'edificio della Italien in Berlin dieci­
mila persone. 

Le gondole arano prese d'assalto. 
La società telegrafò al Re a Mlldno: 
«La società promotrice dall'Italia a 

Berlino annunzia a Vostra Maestà olle 
oggi questa caratterisoa mostra è stata 
a parta. 

« La società fidente solo nelle propria 
sUa forze e noli'affetto dei tedeschi par 
l'Italia, ha voluto rioordar'e all'araml-
raziona della capitalo germaniéa,' con 
riproduzioni per quanto possibile fedeli,' 
le storiche città d'Italia, ad espòrvi, 
alla loda e alla dimmda dbl ti'affico 
tedesco, gli eletti prodotti dalle indu­
strio arti'sticho italiana. 

« Modestamente essa crede d'avare 
conseguito questo suo intento. 

«E mentre ponp l'opera sua ?otto 
gli auspici dalla Maestà Vostra, racco­
glie i voti dei moltissimi tadesobi ohe 
oggi applaudiscono agli inni, ai colori 
e ai ricordi d'Italia, e manda al Re 
della nazime alleata gli augurii di ga-
giiardia e di gloria per la pasa Sabajida 
e per l'Italia amica 0 maestra,». 

Un telegramma venne pure inviato 
al presidedte del Consiglio, Crispi, 

Gli armamentìjdella Svizzera 
L'on. Orispi disse domenica alla Ca­

mera dei dapUtati, cha, sebbene tutte 
le nazioni di Europa abbiano intendi­
menti assolutamente pacifici, viceversa 
poi, tutta si preparano alla guerra. É 
una verità che crediamo non abbia bi­
sogno di venir dimostrata. Dista get­
tare lo sguardo al di là dello nostra 
frontiere. Non parliamo dell'Austria, 
della Francia, della Gormania, dalla 
Russia, potenza militari di primo ordina. 
La stassa Svuzera — il Governo della 
quale è stato sempre uno dei più par­
simoniósi, e di CUI la neutralità è solen­
nemente garantita dai tr.ittati, per ti­
more di una violaziou'S della frontiera 
del territorio elvetico, — si veda in 
questo momento obbligata a spendere 
milioni per accrescerà e migliorare le 
sue difese tanto solidamente appoggiate 
ai baluardi delle Alpi e sorrette dallo 
spirito militare degli abitanti. 

Infatti, come fû  rilavato alla Camera 
nostra, in proporzione di popolazione a 
di bilanci, la Svizzera ha un armamento 
quattro volte superiore al nostro. 

Conviene però rìoonosoóre ch'essa 
regola il dispeudio del suo denaro eoa 

I N S E R Z I O N I 

O i J t ^ è n l u , ' ' % l « ^ i > , DIottUfaaiottI » 
Hmgra^iamontl Csnt. li 

À%^m^èk'u ; . . . , . ' . 10 
Por più iiMoraìonl pMKÌ da «onvanimì 

SI vuiUa i.\i>IM2èiÌFliÌV«>HMfl'-Bar-

Un numera arralralo CanlMiiHt IO. 
' I • i l " " • • • ' • ' • 

Conto oo)-renle oon fa Pósta 

la più sorupolosa severità e con la piena 
rasponsabilità dill'ammiaistrazioas mi­
litare di fronte ai Gran Consiglio di 
Berna ed al paese, e ohe gli ordinar 
menti sono più facili per la ristrettoliza 
e la oonformaziona del tarr,ìtorio non-
ohe per il sistema teri'itoriala e popo-
iara, il quale, se applicato in Italia oon 
gii stessi oriteriì,.presantarebbB, 0|tu-
ifàlniente anche pet'nM'.TOffl'dìBiifi ifiag-
'giori. 

In qUàhto alle fortificazioni, dal 1893 
ad oggi, qubl paese, rolà'tivaraontB po­
vero a' piccolo, ha'eseguito la seguenti 
'oonèidaraVoli tìpert ; ' 

Sul Gottardo è stato terminato il forte 
di Airolo, che h arii(\ato compìetament'e 
e rimosso dpflnilivamaiita fra lo mani 
del ooinandaii'te dalla difisa. 
, goqo pura tetiq!,pjte ; le, <ìoi|t(l^oni 
dell'opera ', del l'ospizip.. 

Ad Aqdorin itt si è massa l'ultinva 
manp ai ricoveri per la guarigione e 
alle comunicazioni, elettriche. 

Alla Purea lo opera sono quasi ter­
minata; Il forte, principale è armato. A 
Gdèsohenen si'sbnp' dettnitlTameàla Im­
piantati i magazzini, i qiMis militari, 
eco,, A. Saint Hiurto,, fiftalmBnta, sono 
stati cominciati i lavori di armamento. 

Il Oamitafo di dife^ si è ' occupato 
dei lavori ohe si dowebbaVo eseguire 
al Grirasel e ii6lla,regiona,Luijienostarg-
SàrgpnSrBagaU e»i ?onBui. deirA'usìriia, 
laVori che saranno compiuti In que­
st'anno. 

' " Disastro ferwiafioiyAMÉ^a' • " 
Trecen'to mopt l 

Un dispaccio da San Salvador (Stati 
Uniti) annuncia ohe in seguito al dera­
gliamento di un treno furonvì treoauto 
morti. 

Un pittore e le 5ie tre P i l e s à i 
Telegrafano da,Vienna, 16: 
« Il pittore Kollars, di, 65 anoi, in­

sieme a tre vecchia, sorella afflttarona 
una camera in un albergo a Lauzardorf, 
d'ip^'aVór' passé^ '̂àJó' "plf ptóVe,' Wsitato 
Il cimitero dove si trattennero per os. 
servàrb u'iia tumulazione coll'affbss'atorej 
si chinsei'ò nella lo'ro camera, si sedet­
tero siil sofà e trangugiarono In uguali 
bicchierini un'eguale pozione dal terrij, 
bile clankali (acido prussico). Rimasaro 
fulminati. L'osta entrando alla mattina 
trovò i quatta cadaveri ingiàlUti, rigidi 
sul sofàl 

Si rinvenne una lettera in cui i suicidi 
dicevano cha s'arino decisi a morire 
insieme parche am,andosi troppo noii 
volevano ei^antualmanté sopravvivató 
l'uno all'altro». 

Cfquftche friulana-
H a p i o (1B6'4). Vangano ^Qatì^ati dal F M 

aloaai pepatati a trattar^ la paco trj^,l« Itopub-
blloi di Vo'dèsltt e il Patriarca. 

X 
Un penaiepo al giorao. 
L'atienzioaa ò la probità daU'ÌQtelHgeaza. 

X 
Cogaizìoai utili. 
B^a aoveatì la persona deboli^ ao^tostlata, oon-

valasseàti, obbligata a rimaùeVa nélia'oorobia 
d«Ua oittà, aoBpiraao il oiapo* l'alia libera o 
pur^ della campa^aa j a non di rado î  dottori 
Btaaàif dopb lo prova clelli^Bcianza Diadica» ooa-
stgliano ai loro oHoatì dt'[ìdr(araì ad usullruirà 
il vantaggio del soggiorno campeslra, cha infatti 
moltitBÌuio volte, ptî  dalla modioltia e dallo r h 
oarcate cure cittadina, ria/Muoa i .poveri «offe­
renti, coma giova altresì a maacanère aX^^^iO" 
ntivoli di salata anx più luùga a sopportabiìo 
osi stanza. ' 

I boscbi, i monti, i campi a le valli, oono i 
grandi eerbatoi della igienica atmoBferji, pronti 
a prdatara ia loro opera boi^fìòa a coloro i ^aifli 
posiOQO recarvisi, e maatre con certezza poasiadaò 
affermare cbc la città pia iglonlaho sonò duello 
più ricche di spazi alberati, dobbiamo oon8Ìuara;at 
come bapafuttori quei citt^idim cha prpsaq la loro 
case, nei (iropri cortili, oillocano alberi e^ arbuifii 
e t>nto più dobbiamo esHcre grati ìt qaai prav'l-
detiti Muuicipl ohe creano pubblici passeggi e 
giardini (((aWa dai' bambini)^ poiojià \v> questo 
modo procurano, i>or î hi non può î l̂ baD^opĵ ra 
il aoggjorjio oittadiso, dai provyìdajiaiali depu­
ratori dell'aria, ' 

X 
La aftoge. Monoverbo.' 

A P C O 
Spiagsziona delU ai)ianda nreoadantei 

P-ESOA. 

X 
Per finire. 
Un monello vacto oadera dalla tsÌ9oa di un 

sigaort) it portafoglio (.0 racnotiriìa' zitto zitto, 
lojappe, a non,vi troiva il bacco di ucj quattrino. 
Àtlor^i cbj&ô ^ ,i{ flÌgQ')r^; e gli dico Qcia aUerjg^aì 

— Quardi,,,. alla ha perduto ^uel coso jdeQtro 
il quale gW altri banao l'abitadmo di tenerd 1 
quailrinJ. 

Penna e Forbicù 



IL F R I U L I 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judri) 

M a r a n o ; ILag.t lU maggio. 

L'infff-esso del rmono Parroco. 
Qui si preparano grandi Ceste per 

l'Ingresso del nuovo parrnoD, Don Vir­
gilio' di Montegnacctì, che avrà luogo 
(inmsBloa 20 oorreate-,- > ••• •> • 

Il nuovo parroco viene a noi prece­
duto dalia fama di ottimo sacerdote, 
unlcamonta' zelante dèlie -cure del suo 
ministero; di' cuore nobile e di maniere 
gsntìli. Sia perciò il benvenuto. 

: i n tale'fiooasioiiB speriamo dì vedere 
qui anche qualche udinese j e noi saremo 
molto contenti di: poterli ospitare come 
si deve. ' . , ^ Pespalore. 

. . . ; tj«Ìbol-! '8' i l9toM/e guardie dì il-
nariza Angelo Cecutti e Dante Regattiori 
della brig!(ta, di,.01)ì,u,''af"rte, trovandosi 
di servizi!). Wtigó ia linea ferroviaria 
«Bijtrjs passaya.iiii'treno, furono ingiu­
riate dei pregiudicato Giuseppe Visoni 
olle stava affacciato allo sportello d'un 
vagoiio del,, trono , stesso, colle parole : 
mapaghì,', itniecìlli, sao. l\ Visoni fu 
(lon'unzìato all'autocità giudiziaria. 

" WóMlie, d o n n e i ' Per queslioiii di 
interesse Angela Roman dì Frìaanco con 
iiJt sasso produsse a Angela Brun una 

'contUsiorieàiravambracflio destro, gua­
ribile in giorni dièci '• • • 

1, Il Pitieccrè !Ìa: medicina deìbambiiii 
.sofferenti.., ,•,, , M 

UDINE 
(La Òittà e il Comune) 

P u ò ( t n r s i e l i o ( {uost* m i n ò 
n o n s i f a c c i a n o l e « l e z i o n i 
ain8Mlf|lsti»atl:r«i*"Come i ii lettori 
vedranno rjèl resoconto della Camera, 
r on. Crispi,iha^dichi»rato snella seduta 
di ieri, olie se il, progetto di; rtodifloa-
zionì ;alla;legge oomuiiiile circa,la comr 
pilazìone ideile, listo . elotlorali, ohe sta 
davanti alia Ciunera, s:irà approvato 
prima dal .1 iuglio, lo elezioni aiuraiui-
strativo 9i}Mnno,jer qusst'amioiSospe?e. 

P e r s o n a l e g j i u d l z l a r t ó . Al 
dott. De Sbatai'giiitlioè'presso il nostro 
Tribunale-, fu accordato l'fiuraento del 
dechnO'SullO stipendio. 

; S o c i e t à , o p i s i - a i a g e n e r a l e . 
il Consiglio dejla Sucieti operaia .gene­
rale è; convocato pel giorno di domani 
18,o()rreiite. alle ore 20 e mezza,,per 
disCìiferé e deliberare sul soffuente or-
dineVdel giórno,:.. , .. 
!.. Gonvooazìouo deli' assemblea per la 

'rifórma dello Statuto; . 
2., t'àòilitaziorii sul pagamento della tassa 

di aliiinissione a nuovi soci ; ' 
3,. Ricorso ili , assembleai per annujla-
' melilo di'radiazione; 

4. RadiMio/iédiduesoói dalla niatì-ioola; 
5. Opmu'niijazIÓni ed evoutualì deiìbera-

ziitni'j • ' 
6. Soci nuovi. 

Nel resoconto che abljìamo dato lu­
nedi della riunione dì domenica dei'mae­
stri slètiioiìtari del'Friuli, era accennkto 
alla Ibttiira • latta idifl,'presidènte djl Co­
mitato promotore, ìi dirigente De Polì, 
di una circolare - programma Armata 
dal .Comitiito Stésso,! da inviarsi per l'a­
desione a tutti gì' insegnanti del Friuli. 

Noi pure ne rìceveranio Copia, e ne 
r'is.tainpji(m.ò'.qui ,ìa; parte essenziale: 

' -«'f^òn ai solo scopo dì provvedere 
allò 'pqpdizipii,i iid îitoriali della. nostra 
vita ,disagiata dobbiamo raccogliere le 
nostre forza e, stringerci con saldi vin­
coli di fratellanza, ma por conseguire 
Oli fino piii nobile ed elevato,' que,llo 
cioè di; (àr '.grande la patria .por mezzo 
delia scuola. 
' '«Sanzi ricorrere ai soliti iuoghi cb-
ratini ed alle frasi..'f'itte per djmystr'«i-tì 
ghe l'avvenire eli, un paese dipende so­
pratutto dal. mofìo con oui vioae educata 
la gioventù, basterà un'occhiata in giro 
per convincere àpolie i'più' scottici ohe 
1»̂  scuoia ia,??WPlialo la più. grande 
influenza Bulia: civiltà di quei popoli, 
olle oggi camminano alla testa d'ogni 
"mano, progresso; Ma ohe ; nijl nostro 
piiése uoii si sia aiiooracompresi di.una 
verità così evidente, lo provano la dif-
fl'lenza, la svogìiatazza e la'noncurauza 
con cui fu sempre tl'àttato il problema 
dell'educazione pubblica, abbandonato 
alle cure dì pochi studiosi o dei soli 
uomini della professione. Glia sa tal-
Volt^ vi fu un aooanno di risveglio, esso 
deva aUribuirsi DO» ad una rinnovellata 
coscienza, mâ  ad ambizioni personali, 
ad interessi' di partito, a qualclie biSio-
gno. dei'inómontc).,, . ' ; 

« Che (lolla scuola inoltra non si abbia 

un chiaro e ben defluito concotto, lo 
provano cento fatti diversi, tutti con-
correnti ai suoi danni: l'ircazionalilà 
degli orari, l'aifastellaWiento S l'esube­
ranza dei .programmi, le incertezza 
d'indirizzo ,6' dér: iftatodi, l'.rabban-
doiio in ctij. sono lasciati l luèalj , la 
ilnpf8vl4onzir>*)lle;:laggf, la pbriajàilma 
inBne,' rficiatìolli ptife-'I& dura '^atìtà, 
in cui sono tenuti gli educatori, tutto 
evideiiteraenta dimostra che;n'è disco­
nosciuta l'importanza. Pertanto sa in 
ciii i'agge là sòrti del paèsa' raflnoa un 
giusto concatto della scuola, qual mera­
viglia ohe il volgo se ne foggi uno«an-
clie più erroneo, rispondente' solo ai 
suoi bisogni cha egli traduce mirabiU 
m'euta in alcune fi-asi che spesso "̂ oì 
avrete raccolte dalld bocca dèi popolo ? 

« Or bona, la nostr'a Assoolaaiono si 
adoprerà con ogni sua possa, affinchè 
nella coscienza del popolo al tohnì un 
giusto concetto della scuola, e questa 
acquistando quel valore ohe presente-
monte, 0 per insipiènza, 0 per malafede, 
non le si vuole'riconoscere ; venga oo-
diipando quei .'pósto che la spetta negli 
attiiali ordiiiameiiti sociali'. 

« A tal line ossa non solo si varrà 
d'ogni mezzo di propaganda consentito 
dalle leggi,; e segnatamente debpiù po­
tente fra tutti, vale a dire della stampa 
periodica, ma prenderà vìva parte .alla 
.yita politica' dal .passa, non oiaoamante 
ed a scopo;partigiano, ma pel trionfo 
dai suoi .santi iàeali. 
,. « Nell.a.gara par gli uffici pubblici 
essa (lesigaerà a sosterrà, con tutte la 
sue forze! ' ? : individualità più spiccate 
per integrità di carattere ed amanti 
della popolare educazione, non. par op­
portunismo, ma con sincerità di con-
yinoimenti. . . . . 

«Forse, a qualcuno di voi queste nO; 
stra idee potranno sembrare, troppo arr 
dite odi diffloile attuazione; ma.è corto 
che l'animo anche dei più increduli si 
riaprirà alla fiducia, quando ai sappia 
cl)o è intondimeuto dalla nostra asso, 
ciazione di confederarsi con le, altre 
già fioranti della regione Veneta, le quali 
alla lor volta si collegharanno con quelle 
delle altro parti d'Italia per formare 
una pol;ei),ta: Lega nazionale fra tutti 
gii insegnanti. 

, « Sarà precipua cura, della nostra 
Associazione di far tenera da persone 
competenti in materia; dolio conferenze 
su argomenti e.ducatiyi ; dì indire, dalle 
adunanza per trattare questioni, scola 
stìolio, di promuovere delie riunioui 
nelie quali gl'insegnanti possano non 
solo mettere, in comune ia proprie idee 
ed i frutti dèlia propria osparienza, ma 
imparare, a conoscersi e ad amarsi a 
vicenda; dì attivare biblioteche sc.ola^ 
stìohe; dì ricercare insomma a di va­
lersi 4* Itntti quei mezzi ohe: le sem­
breranno più idonei, a diffondere fra gli 
insegnanti l'amore del vero, del buono 
e dal bullo. 

« Affinchè infine la parola fratellanza 
non. stia li rial nostro Statuto coma 
lottèr.a motjta: a non suoni una pro­
messa bugiarda, la nostra Associazione 
procurerà, senza preBggarsi di proposito 
lo scopo dal mutui»isoocò'rso, che i suoi 
mezzi limitati non glielo.consentirebbero 
par .ora, di, venire in aiuto di quei soci 
ohe a,enza lor. c.ilpa sì trovassero ad 
aver bisogno della nostra assistenza'. 

Ecco ora il programma della nuova 
associazione: 

« Esatta ólassiflcazione delle scuole sa-
ovwdo la laiter.i 0'lo spirito dalle leggi 
acólasuòhe. ' 

Riforma delle scuole elementari ili 
modo ohe corrispondano ai bisógni della 
uaziona. 

Riforma immediata agli artìcoli 39, 
137, 166, 168, 171 del regolamento u-
uioo 16 febbraio 1888; ad in generala 
delle disposizioni di legga che possono 
riguardare la posiziona economica e mo­
rale dai maestri.. ; 
"iMniimo dello,5tipendio lii-e mille, tanto 
per i maestri ctie'gSr le maestre. Ri­
forma dalla legga sul Monta pensioni 
coH estensione del beneficio alle vedove 
ed agli orfani degli insegnanti. Borse 
di studio per i figli dei maestri. Istitu­
zione di direttori didattici mandamen­
tali, scelti fra i maestri con successiva 
loro promozione ad ispettori scolastici. 
Rappresentanza dei. maestri nei Ooosiglì 
scolastici e nell'Amministrazione del 
Monto pensioni. 

Scuole di complemento. 
Riforma ai programmi didattici. A-

sili d'Infanzia. LilSri di testo. Bibliote­
che circolanti scolastiche. Gasse di ri­
sparmio scolastiche. Locali scolastici. A-
bitaziona ad orto pei maestri rurali. 
Metodi d'insegnamento. Conferenze. E-
duoaziona nazionale. Facilitazioni ferro­
viarie, come per gii impiegati governa­
tivi. Mutuo soccorso in caso di malat­
tia. Comitato della stampa ohe sì tenga 
ili continua relaziona coi giornali poli­
tici .loc;ili a dei principali contri. Oon-
sulonza legale scolastica gratuita a di­
fesa dei maestri contro gli arbitri dei 
Comuni e delle Autorià scolastiche. Coa-

federaziono n izionale della Sooi.dà Ma- ' 
gìstrali con sode in Romi. ; , 

Legge, organica sul!' educazione, pò-, 
polare:ili modo olia gì" insegnanti elei 
taantari Siena assimilati agli impiegati 
dallo Statò ». ;' 

Cam^iiia eli oonamtercio 
Adunanza del giorno 15 maggio. 

) / ; (Suolo dol VeiMei), 

PresentijMasoiadri, pre3Ìdante,.l3ar-
dusoo, Cossatti, Dogàni, Faólll, Sonano, 
lioohler, Marcovioh, Moro, Muzzati, 
Spezzottl, Volpa. 

•Assenti: Orlar, dal Torso, Lacohin, 
Miooli - Toscano, Minisini, Morpurgo, 
(giustiftcati) ; Tallini. 

.Eletto ed approvato il verbale della 
pl'ècadéàta seduta. 

I . • . 

Comti,nioaiiiom della Presidenza.. 
I. Il Ministero d'industria e commer­

cio assicurò che nella compilazione del-
l'elenco della industrie insalubri, avrebbe 
pri'so lii'cbnsidèraziona il voto emésso 
da questa Camera in difesa della con­
cerie e d'altra industrie dei Friuli. 

3. Il Ministero delle finanze espose le 
ragióni che gli impedivano di accogliere 
il voto dalla Camera, contrario alla pro­
posta tassa dì bollo sulle girate degli 
effètti di' commercio. 

' Lti Oam'isra, poco convinta dai deboli 
argomenti del' Ministero, delìbera di in­
sistere; net proprio voto presào la Cora-
missione parlamehtara incaricata dello 
studio dei [jrovvedimenti flnanZiarl; ' 

3. Si esaminarono i ricorsi'dei Sin­
daci di Buttrió,' Oasarsa è Sùtrio contro " 
riiiolusiono dei loro comuni nel con­
sorzio, per iil. :miglioramanlo'9;f laKOOn» 
servaiióilé'diji' porlo di'Nogarói"'' ' ' ' 

Palle prove addotte dai Sindaci e, da 
quella nuovamente òhe attinse ia Ca­
mera risultò, che Buttrio e Ca.sarsa do­
vevano essere esclusi dal consorzili, che 
vi si doveva includere Paluzza e ohe 
restava dubbia la decisione por Sutrio. 

In questo senso si 'riferi alla Prefet­
tura. 

4. Si raccomandò a r Ministero delle 
finanze una istanza dai fabbricatori di 
birra' a dagli esercenti dì. birrari) a di 
caffo, intesa ad ottrtiiaro che la tussa 
di fabbricazione e la sopratassa di con­
fino dalla birra fossero alleviate. 

D. Fu compiuta, per invito del Mi­
nistero,' la ravisiono dei valori dalle 
morci ohe formarono oggetto di scam­
bio coll'esteiM durante l'anno 1893, 

' 6 . Pai' desiderio di alcuni filandieri 
e della Prefettura si assunse l'iniziativa 
di convocare iìi adunanza i filandieri 
del FriUli.afflnohòstabiliscano gl'accordo 
pe^ i lóro opifici, un orario massimo di 
18 oro.di lavoro al giorno. 

7. Si riferì alla PrefettUM dì Vene-
zi,i iatortìo alla costituzione del consor­
zio dei Comuni interessati al porto di 
Falconerà. 

8. Si corapirono le pratiche per l'am­
missione e l'inviò degli oggetti dogli e-
spasitori friulani alle Mostre riunite di 
Milano. 

li-. 
Lisle òletloralt della Camera 

La Camera, decreta l'approvazione 
dalle liste dai propri elettori, per l'anno 
1894, nel complessivo numero di 5Ó80 
eleltori. 

n i . 
Volo che il Parlimenio non converta 
in legge i regi d^òreti. St febbraio e 
28 marzo i894. 

La Camera approva il seguanta or­
dine dal giorno; , 

«La Ca.'uerii di oommraeroìo. di U-
dìne, rammentando i criteri per il rìór-
dinamenlo b,:inòario' fissati nell'ultimo 
congresso, dell e Oumere di commarcio 
del Regno; ritenuto, Con la consorèlla 
di Milano, cha la disposizioni dei de-̂  
ci'otì reali 21 febbraio e 28 marzo'1894 
— allargiui'lo l'einissìoiie dello Stato 
coll'ìndebolìre le riserve metalliche da­
gli isti^tuti d'emissiona, a autorizzando il 
cambio anche in biglietti di Stato tom-
poraneamanta inconvertibili — contrad­
dicono allo spirito della legge 10 a-
gosto 1893 e ci allontanano all'assetto 
stabile e regolare della circolazione fi­
duciaria ; fa voto ohe il Parlamento' 
non approvi la oonvarsìone in legge dei 
citati decreti, per quanto riguarda l'e-
raìssiona di 266 milioni di biglietti di 
stato contro immobilizzazione dì 200 
milioni'in oro da richiedersi agli isti­
tuti d'amissiona, e per quanto si rife­
risce alla n'irme per il cambio dei bi­
glietti di banca durante il corso legalo. » 

IV. 

Dazio consumo delle fanne, del pane, 
e delle paste. 

Il municipio di Pasian di Prato, per 
invito del Ministero delle finanze ed 
agli eifelli del dazio oonsumo sulla mi­
nuta vendita delle farine, del pane è 
delle paste, presentò alla Camera il se­
guente quesito; «Se nell'uso commer­
ciale della piazza di Pasian di Prato o 
di altre piazze della provincia, d' eguale 
importanza, i r limite fra la vendita al 

ffliniito a all'ingrosso .dello farina; idei 
pana, a delle pasta fòsse siiperiorB .ai 26 
oKiliSgrammi. » .v;:;*'' 

':lil Camera, dopo disoussione, HBpoiJdo 
aa|tttivamante. :'• i• ': ^'':•'< * " ' ? ; ; 
.'••;• S -ìf. V.;.:,3,f •:. ...'; 

Svincolo [delle ^efoi. ';•' 
Su ^proposta dal cons., Muzzati la. Oa-

raei'à-dolibara di rappresentare alla di­
rezione della Rete Adriatica la conve­
nienza dì ' una Mlisposiziona uniformo a 
definit'iva per lo svincolo della merci 
'alia fTrovia mediante la girata della 
ricevuta di partenza-

La seduta è levata. 
li ProiModle . . 

A. Uàsoiadri 
Il Segretàrio 

Doli.. Qualliero Vatentinis 
V i a g g i o d t ' i i l a c o r e . ' . Il giórno 

7 giugno p. V. varrà aff'ettuatb un ving 
gio di piacere Vene zia-Vienna-Bu­
dapest. Fra le stazioni; autorizzate alla 
vemlitii dei biglietti vi è anoìia la,no­
stra,' ed il bigliattó di priìiaa classa " ad-
s ta rà l i re 60.40 e di.seconda lire 58.10. 
Il trèno speciale arriverà a Udine da 
Vònszia alla ora 3.4 del giorno 9 giu­
gno 0 ripari rà alla ora 3,9, arrivando 
a Vienna allo Ora 2Ò.2a , dello stesso 
gloi'nó. I biglia tti costano gli stessi pre\zzi 
anche acquistandoli alio stazioni di Ve­
nezia, tìouegliano è Traviso., Il treno 
speciale si fermerà ànéhe alle stazioni 
di Pordanone a Codroipo, I bigliettV ac­
quistati alle stazioni dì. yenezia, Oòno-
gliano, Traviso è Udina, avranno la ijlu-
rata di 24 giorni. Devasi poi, notare 
ohe per andare da Vienna a Bud.ip,'st 
si dovranno' spendere CÌTOA. 8 iiì'e 'per 
il viaggio in prima classa sii battelli. 

La Càmera del lavoro. 
(Vedi num. I16J. 

Facciamo un po' di storia. 
L'idea di fondare una Oaiuera del lavoro 

0 Borsa di lavoro, vaino per la prima 
volta proposta in forma concreta dal 
Molinari in Parigi nel 1846, ristretta 
però entro certi limiti, a, coma tutta le 
idee nuove, non bene definita. 

Ebbe infelice esito B'raori priiua d'a­
ver avuto un principio d'attuazione.' 

Ma r idea ara lanciata, e dopo alcuni 
tenlnlivi infruttuosi fatti nel Belgio, ebbe 
un princìpio d'attuazione dal Governo 
provvisorio delia Repubblica francese nel 
1848. In ogni Circondario di Parigi venne 
fondato UH ufHoio;di informazioni per le 
offerte a le domande di lavoro. Le agi­
tazioni politiche e le difflooltà dell'inizio 
fecero alioi-a cadere questa istituzióne. 

On ulteriore tentativo venne fatto nei 
i8ól dal signor Ducoux, che, studiata 
l'idea del Molinari, e sviluppatala, pre­
sentò alla'Gamera dèi deputati Un pro­
getto per la fondazione di una Borsa di 
lavoro, in Parigi. I daputati rispósero non 
essere di loro competenza tale questione 
e rimisero il progetto al Consìglio mu­
nicipale parigino, che s'affrettò a met­
terlo nel dimenticatoio degli archivi. 

Questo;progetto, Olirò;;all'istituziofte 
di uh ufficio di óollòcàmento e di iiifór-
mazioni, comprendeva, anche le scuole 
professionali di par.fazionamento, a ciò 
dimostraohe cominciava a farsistrada 
il vero opuoetto della .Camara dal lavoro, 
che debba cioè essere un istituto il quale, 
oltre gli interessi materiali degli operai; 
debba curarne anche i morali. 
. Finora si ara no occupati. solo Go-
veroi. Prefetti ed economisti, per la fon­
dazione di questo istituto di utilità, per 
gli operai, ed ecco che nel 1802 i veri 
interessati finalmente,cominciano ad in­
teressarsene;. . 

Cominciò a parlarne un loro giornale, 
VAlmanaoh des oorporq,lions owrières, 
che sintetizzò il oouoattq della Borsa di, 
lavóro gòniq'ilaHe fnì-.otàt Apriamo una 
inchiesta permanente sullo sialo reale 
del oonsumo e della produzione... 

I tentativi di Francia vennero seguiti 
da altri tentativi in Austria, ed anche 
qui don esito poco soddisfacente. 

Parò r idea non cadde, e dopo prove 
e riprove, studi ed esperienza, un'impo­
nente assemblea popolare tenutasi ih' 
Vienna nel 1872, deliberò di chiedere 
al Goveriioristituzipnadi.Cainere operaie. 

II progetto di queste Camere operaie 
era vastissimo ad andava molto più in 
là di ciò che oggi intendiamo per Ca­
mera dal lavoro. Le Camere operaie, 
passata in seconda linea l'idea fonda­
mentale di uffici di collocamento e di 
informazioni, comprendevano una impor-, 
tantissima aziona legislativa, in molti 
casi con voto deliberativo, oltre che il 
diritto di eleggera dei propri rappre­
sentanti al Parlamento; comprèndevano 
una specie di Collegio di probiviri ohe 
dovevano iniorveniro in tutte le contése 
che interessassero il lavoro; dovevano 
essere confederato tra di loro; avere 
uffici di controllo, di statistica, d'igiene. 
Un progetto immenso ad ardito, ma ohe 
appunto per la sua immensità ed ardi­
tezza non poteva non incontrare le dif­
fidenze e le ostilità di chi ara allai-a 
ài potere. 

^ Venne dunque presentato un memo­
riale cha passò agli archivi di Stato, 

senza neanche l'onora dalla presa in 
considerazione. . 

Quattordici anni dopo, questa memo­
riale vanne dissepolto dai deputati della 
sinistra sedanti nel Parlfiinènto aiist'fìaòo, 
cha desideravano ràiidérsi amici g l i e * 
perai, e venna,, presentato al Goverto 
un progetto di 'laggèlnformatò allo idea 
svolte nel ttìèmói'iàlè'. Veàné'préàeliiato 
il 5 otto.bre ,1,888, od. ancora noiVJ fa 
discusso I! •; , . 
. Bijogna, aggiungere anoorft,.,|ier.,qusllo 

che riguarda lo Camere operaie, ohe 
un comizio popolare taijutoà a S;- Pài» 

i^WMMpbx^i i8iJ8;'f:ai|hlHm! m 
nòti i<ispdrtdayan'o' ài vàri- 6isóg'ui' 'della 
classe .operaia,, che le .oouqessipni •pro­
poste' eràho .tî oppà' itté^ohiiièìi'é ' ella il 
solo suffragio, universale era la vera 
méta à CUI dovevano mirare i lavora­
tori. / •• ' . . ; ' . . ' . V,'.'. 

'Esigènza giusta in fandò,, ina,che non 
giustificava l'abbandonP di un •progettQ, 
chft approvato, óltre ohe, porfare degli 
immensi Vaufàggi' alla, classp operaia, 
sarebbe stato per questa ; una' primìi 
splendida vittoria. , .' ,'•, 

L'idea, dopo aver dormito,.pàceocliio, 
risorse in qual tampo'a.Parigi.'a.questa 
volta ebbe l'appoggio del lilunicipió.F'u-
róiiò'nominate oómm'iésìoni per ultimara 
gli ^tudi, e fiiiàlraarite fu ',istituita" Jà 
Borsa di lavoro,, che poi, divaiitò' quei 
putóntff istituto che àiitióra viva ia ,pro,-
sperat;ii Parigi. . ' , .', / '. 

Venne costrutto ìl.lpoala â  .cura del 
Municipio, óoh unaspa.sa di 3,Ìó6iC|(30 
Iiì'e, e vedile approvato liiiq statii.Vi ciia,, 
àniraettendó t'u.tto .piò .cha .i-jguiirda'ì'à 
riiilerèàsà m'atariale ay'mórai?, dèlia 
classe'opèt^aia, ne es'clutieyà.'pgiii .fun­
ziona, legislativa ad. ihgei-enza' politipa.. 

Tale fu i r prima isiituto ' dal 'gan-ra 
che si fóiidò, ,e sul sbo modello'yanne,ro 
foggiati tutti gli altri chaj.in,.,processò 
di lampo,ebbere vilà. '', "" , 

Neir.artnó l88? furpho fondate in 
Frància le Borse di lavoro di Borììaàux, 
Nimes 'e Nantes, pòi venne quella di 
Marsiglia, e poi,, a popola poco, essendo 
cadlitl i sospetti è lè'iiifiidenzè di prima 
ad essendosi riconosciuti ;gli, immensi 
vantaggi che siniili istituzipnl ari-eoa: 
vano, andarono nióltiplipandosi fn tutta 
la Francia; a l'idea di Móiinari perfezio­
nata e, sviluppata passò i 'cónflui è i'O-
òeanò. Liegi ebbe la siià Bórsa di lavorò. 
Agli Stati Uniti d'Amarioa'26 Uffici.del 
làiioro,''indipendenti l''uno dall'altrii^a 
inaf rispóndenti fin' allórai allo, scopo, 
divaiinei'o; aittóltàùte ilorse di lavoro, 
èónfedèràtè e dipèndenti !dà. .fin uffioio 
cèhtr'alfi; 'sedente in .'W'eshingliÓDi ^.<)\, 
l'Inghilterra còlle sue trààès-Unions; 
l'Austria e laGérniania poi.siióì Arbaits-
nacliwjis, a Slelknverviiùélungs bu-
reaiue. - ' '"' ' '' '. ':'' 

Fii Solo nell'anno 1889 òhe in, Italia 
si pensò' alla Cain'ai'a del lavoro. È ad 
Osvaldo Gnocchi-Viajii che noi dobbiamo 
la prima iniziativa, disgraziata sulle 
prime, poi fortunata è vittoriosa. Con 
un coraggio e una perseveranza da eroe, 
aiiilàto da uu Coiuitatoopinpósto di pèr­
sone di cuore, a fùria di conferenze, co-, 
ràizi, opuscoli, seppe vincere tutte la 
diffioolià cha un ambiente ostile gli pa: 
rava dinnaiizi, è; ooiiilurr'e a bupn porto 
un progetto che sulle primo era apparso 
una pazzia.' ' 

Oi'a la Cainarà d( lavoro di Milano 
conta circa 900U iscritti. 

Ma dell'aziona .idi qàpsto.; istituto a 
dagli altri 'sorti 'in'Italia, 'parleremo in 
un.prossimo articolo, 

-. . .• Un lavoratore... 

U n c o m i z i o p e r l a C a m e r a 
d e l . l a v o r o . ' I l Comitato provvisorio 
per la fondazione in Udine delia Camera 
de! lavoro* ci prega di far 'noto 'òhe 
domenica 20- òórr, alle ora 2 ppin. 
nella Palestra di giunastiòa gantilmanta 
oancessa per l'eocasionè, avrà luògo un' 
pubblico, Comizio • con l'intèrvehtP del 
signor Carlo Monticelli, segretario'dèlla 
Camera del lavoro di Vanèzià, llqùalé 
basandosi sulla esperienza pratica par­
lerà in marito dell'importante argomBdto. 

P e r . o p e r a i e b r a c c i a n t i . ! L e 
voci sparse di straordinari lavori ferro« 
viari nella città, di ; Vienna, non sono 
vera. Gli operai e braccianti sono quindi 
avvisati, cha è nel loro interèsse di non 
recarvisi, iPprchè invece ohe lavoro tro­
verebbero disagi a privazioni. 

M e r c a t o d e l l a fog l ia i d i 
g e l s o . Molta foglia, fu portata, anche 
oggi ai luerijatp e inoite le contratta-
siioni.e veudite. 1 prezzi si mitiitengono 
alti : si véhdattp la foglia seii?a bac­
chetta da lira 18 a 30, con bacchetta, da 
10 a 13. , , , . , : .', . , .'•',, ,,: 

P e r i m e n t o i n v o l o n t a r i o . ler 
mattina verso lo 9, i lavoranti dellacon-
caria De Paoli in via Grazzanp, stavano 
facendo colazione'ed uh ragazzo dalla 
conceria stessa dormiva in. una staiiza 
da lavoro. Altro ragazzo nel piano Su­
periore appuntìvà un legno con un col­
tello dal mestiere, ma volle'fatalità cha 
gli uscisse dalla maUi il coltèllo a an-

I dasse, passando per una larga aparturit 
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del pav imento , a colpire al collo il r a ­
gazzo che dormiva nel plano so t tos tante . 

All«'--vi8t8"dt -oli , IMnvoloiìturio - au ­
tore del; feriraonto corse p iangendo ad 

Msi9^er.ft,,jl ^^pO,rà,ES8n9>... S'i as t rasse ilS 
ooltallo'vf' omumi Jkttr l jworanti , ; ' , ! flùali' 
f!isolft|tfiaifRllf^. megìW' il-'ooflo''àél*{ra-a 
gazjS'ffirtéiJ i «'"̂ fo ' 'aooomtfàg^arono'^ 'al-? 
rOspìt ; i le . ' J 

— ìisfì^nz^ltefitoHi ohjàma Lulgi*D8-^s 
gano, d ' a n n i 1 0 , dei Casa l i di Saut 'O? ' : 
svaMo. La - fe r i t a non è g rave , perohè;] 
fu d ich ia ra t a guar ìb i le en t ro dieci giorni .J 

T e a t r o . I I I l n e i < v a . . II. lettore,!-
ohe viva'iin. questo al legro inondo,^ i i i i i l 
eho' séf nori è Sta to lei'i ' sefà a t e a i ro l 
sa .ah9i:iat,bas6x(ia:^,tuto A « il d a n a r o . ' 
L 'oro non puzza quandanólia esca, da 
una cloàtìa,' d fcéM'r i in i iora to i ' e Ti to ,• e 
sembra ohe preconoscesse i nostri tempi 
piut tosto che pa r l a r e dei suoi . 

Giaciuto Gìjllina colla sua nuova «orar 
media ci ha mèssoi innanzi un quad ro 
vivoi ove sì muovono dag l i . abb ie t t i ohe; 
presso il mortdoi non ' sono tali pe rchè 
hatiiip saputo ar igers i In cospet to di/ 
esso su quella tel,,&ttse. . , ; . . 

Hivadiamp i pertojiaggi di Serenis-
iiiM^.':":"'. ; . ' '7:"T'; ••;•'"" -. ^:." 

Giudiia e s u o jnar i tó ManBstrinà: 
si àono messi... stilla ì a s e ; colle veatimil^i 
l i ra paga t e •dall'A»ie»'!oànoi per . , , la 
Veca del pozzo; -e la brava donna t a 
d'ógiii. e rba fàscio pa r au inentar le , e v i 
riesce.: ,:•.;.; -, ' 

Gecilia ha sposato Cario: un geniil-
M b m ò p i e n o di aenìimeriti éavallensòht, 
dvOHo're e di deliedl^zm,' che e s t a t o ' t r é 
&éei iri oóns'érvaj In seguito à j uiia 
ooudauna gwos f potóifla, dice- luij òhe 
s a - d a qual pa r t e . p rov i ene una bambina 
di sua moglie, m a ; n o n c i ' bada;..,! p e r 
c«!)a.W?ri«i',.e-,cli9 gode' i casti affetti di 
Norma, sacerdotessa massima di un 
tempio di Vestali . , • 

Serenissima, ^ morto ; Bapi e Lisa si 
sono sposati';, il Nobilomo Vidal e suo 
figlio; 4'o'S.S se | a ;Campano, bene, per­
chè ques t 'u l t imo h i - e r a d i t a t o da un cu­
g i n o ; ' ;,;•; : ' 

QaesU q u a t t r o onesti si t rovano im­
pigliati loro malgrado nei pasticci aucidis-
s imi .ohp i s i ma;)ipolano ,in ,casa,.di G»M-
dz ia , ' s ènza pero uscirne ooii taminati . 

P e r ò aiiche* tffeiSe—benché ones to , 
intel l igente; buono — credè alla super io­
r i t à in tu t to a dapper tu t to del denaro . 
E a l l o r i s u o i p a d r e . n i Ifobilomo ,Vi!Ìal 
scopp ia ; « S e 'anca a ti che ti. rapre' 
senti quelo 'òhe. ga de • megió e •• dà 
bon la nostra società, se anca a ti te 
par ohe co i soldi se otegna ogni 
cossa, che i rimedia a luto, ohe in-
sWmi^-f: sf4j,iMiase: de tutpUivpl, dir 
ahétiàvM vèrd... Mdìholfdnca.iàii' òhe 
sto mondo eoe cussi cariala, 'ohe no 
resta da .sperai' altro se no ohe baraca 
e bui^atini, falla presto, per aria, per­
di^.... pèxó "de Sussi no la poi andar. • 

L a f l u o i i i o u ; è lieta. (ìf«à!/'to e,jil suo 
entóMfiifi'e" prosegui ranno a l l eg ramen te 
e t r anqui l l amente l a J p r o via a l l a rgando 
sempre più quella base famosa ; Lisa e 
Bapi r imangono onesti e ' pòveri , anzi 
più poveri, perchè Oece'ft'a colla sua 
Bambina " r iparerà in casa loro. ' 

V Finche' et niondo ^ conclude il 
NtìbilOmo Vidàl -^ eoe basa sii l'in­
teresse, la sarà^sMpre'Cussi', in alto 
e'in basso; ma no bisogna sooragiarse, 
fferchemoì'à'nbéce clié,i'ohi' aie decotta 
in cuna, tropo, .00 i sarà grandi, ' un 
fiài piA de .giustizia e'de carità,' uni-
mose coi fati per far et ben, e forse 
vegnarà e( giorno..,, ohe megio de 
gussi ng Ifi ..poifirà a'fiàar». . ;, 

••L'in'tentó ideila éomiàedia è nelle pa­
r o l a d,eii NobiloìfiO ..Yifiaky in tento , a l ­
tissimo^ 'pe i -òhi sa" iiiteiidare, boìae è 

. a l t a . e . m i r a b i l e opera d ' a r t e l a oomme- i 
,d)a,-,stsssa., ;••': . ;, .• 

.. I l , successo ,è: .stato entusiastico, e 
n'on usiamo questa parola come, nna 
àinpti'flflàiiionè'.è por coìnpiacènza versò 
l 'amico iGiilliiia ! no; è la veritàV è ah-
;0he, l aano .dql la veri tà . 
.:. lJ.,;t.eatro ;era s t r ao rd ina r i amen te af­
follato del pubblico più d i s t in to ; ma i 
bat t imani e rano così unanimi , come se 
part issero da . una sola, persona ; l 'ap­
plauso così spoutaneo e convinto, come 
se tutt i gli spet ta tor i fossero s ta t i del­
l'opinione, m:i^pbilomo Viddl,. diéhia-
ta tos i socialista \u o d i ò ' all 'egoismo e 
a l l ' ing iug l iz ia .òhe trioirfanò nella so­
cie tà . Meraviglioso,fascino del l 'a r te , c h e . 
per le sue vie t rascina p u r e !i nolenti 
a percepi re ed acca t ta re le ver i tà che 
possono loro iion e s s e r e ' g r a d i t e . Ma ci 
Vuole un ' a r t e Come ques ta del ' g r ande 
Còhi'mediógrafo veneziano, che non ha 
rivali nel tea t ro i ta l ianoì a r t e ' s inòera 
nel la r iproduzione del vero, vigorosa e 
genti le ad ,uiì .tempo; e ohe In que.Sta 
comùjedià 's i aiiima del sotflo di un ' idea 
nuova. 

Qiacitito..Gallina ebbe se t te . ch iamate , 
Che.fufÒBs)'fiotje gejro ovazioni, impo-
neui i e commovènti ; due dopo il primo 
a t t o , t r e , d u r a n t e il secondo, due alla 
fiue del la commedia. 

Alla' esecuzione non posso oggi 
dedicare che poche righe, pe rchè lo 
spazio ed il tempo non mi consentono 

ohe una crònaca brève e - f r e t t o lo sa ! ; 
ma la commedio, a q u a n t o sento , s i r e ­
pl icherà , e s a r à il caso a l lo ra di r iparlai 'e 
degli art ist i . 'v:- . . .; ; .•: ' 

F e r r u c c i o Bèniiii {Hobilomó Vidal), 
che venne sa lu ta to d a un lungo 
bat t imani alla sua sor t i ta , e ad ogni 
sdllia; applaudit isslnw, fu a n c h e ièri ' a 
sé ra i-air altezza della sua bellissima 
fama.! la parola àf-lisitta e a b u s a t a , " m a 
nt)U;;è una buona l?a|ìono «per; n o n ' é o r - • 
v ì ré lne quando dice il v e r o : Benini^ è 
\i'ttollabortttore più prezioso ohe Gia­
c in to Gallina possa des iderars i . O t t i m a -
mèòite l 'Enr ico Gal l ina (Carlo), & la 
ZanÒn - Paladin i (Qiudiia), ch 'ebbe pu re 
il sa lu to dol pubblico al suo appar i r e . 
L 'Eì ir ioo Gal l ina fu p iù volte fatto se-
g n a ^ d i speciali applausi e ph ia i aa t e . 
' np ioa alili- perfezione nella p a r t e d i 
Noi'ìna, 1* Bellini - Sambo, oh ' ebbe pure 
t r o ' . o q u a t t r o ch i ama te . La brava e 
intalfigeute Elona F a b b r i - G . i l l i n a fCe­
cilia) t rasse pure buoni effetti dàl ia 
sua pa r t e , , ma ne o t t e r r à anche di .mi­
gliori se la vo r r à color i re nn po ' -p iù , 
o t tenendo con ciò in pari tempo che la 
pr ima metà dei secondo a t t o non sembri 
un po' monotona, come è s embra t a ieri 
a aera per causa di qua lche difetto di 
esecuzione. Benissimo la gent i le e s im­
patica Dondini (Lisa), e burie gli a l t r i . 

.'Tutti, in flne dogli a t t i , furono applàji-
dltissimi e chiamat i a l la r iba l t a assieme 
a l l ' a u t o r e . 

- ^ Questa sera La famegia del san­
tolo:,, e Bronse coverte. Dovrebbe ba8t.are 
l ' a t lnuucio a r i empi re nuovamente 11 
t ea t ro . . . . 

ti èròhisla. 

' : B a i i t I a t c i t t a d i n a » Pr<igramma 
dei.' pezzi, ohe ve r ranno eseguit i qués ta 
se ra alle o re 19 sot to l a - L o g g i a Muni ­
cipale ; 
I. ' ' 'Maroìa N. N. 

2 . "V^altzer « L'onda ». Metra 
3 . Sinfonia « Le P r e a u x C l è -

ròs » . Herold 
4. Duet to « Contessa d'Araàlll » Pet re l la . 
5 . F ina le IV « 1 vespr i sici­

liani » "Verdi 
6. Po lka ; ; « Lia danza; degli;;, 

scudi » F a h r b i c h . 

B u o n a u s a n z a » Offerte fat te a l la 
locale 'CòugregazionB di C a r i t à - i h nitìrte 
di' Qori Lidia : 
Morelli Lorenzo l ire 3 , De Candido Do-

amenioo 1, Pel legr ini Ange lo 1. 
dii'Arnàold Edoardo canesivo di mu-
;. i'sica ; 
Gfoatto P ie t ro lire 1. 
di; Tubétto Elisa; 
Morelli LoreniiO lire" 1. • ' 

:; H I n g r a z i a m e n t o » La famiglia 
Guri profoniiaiueiue commossa dalle 
t an t e dimostrazióni di affetto r i cevu te 
nella dolorosa ci rcostanza della perd i ta 
della suii ado ra t a Lidia, ne pòrge a 
tut t i sent i te g r az i e . 

; Un speciale r ing raz iamen to poi a l l ' e ­
g reg io do t t , Gabriele Mander , p e r le 
tanto e asjiidue,:,cure;-usate, n.eila ma­
lat t ia delle" d u e ' b a r n b i n é , ' r ièsceudo a 
sa lvare la sola Maria dal male crudele , 
nVeiìtre per. là pòVèW'.C«Wa"iiiiIià Val­
sero tut t i i mezzi sugger i t i dal la scienza. 

V i n o p a d o v a n o d a p a s t o 
t t u o n i s s i m o Vendesi in via Gussi-
gnacco, a l l ' o s t e r i a del « Canerino » a 
•C«int. 3 0 al l i t ro.-

D a c e d e r s i in seconda . l e t t u r a la 
lllusti'azioné italiana, Pasquino, Pi-
schietto, Veber Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc. ; nonché 
var i giornali : quotidiani politici, òom-
meroiali è cattolici . 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi al 
Nuovo ». 
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Parlamento Nazionaie 
• OAMBBA D E I DBPtJTATI 

S e d u t a del 16. 

Pres idenza Biancheri. 

Crispi r isponde al deputa to Cambiasi 
che desidera conoscere se Intenda — raoa-
t re la Camera s ta discutendo In via di 
urgenza speciali disegni di legge, per 
modiftoare le n o r m e o h e regolano la 
formaiiione dalla liste elot toral i , per e-
s tendore à sei anni la d u r a t a delle fun­
zioni; dei consiglieri provincial i e co­
munali e pe r fissare la rinuo'vazione dei 
Consìgli ogni terzo anno — di p rendere 
disposizioni per sospendere in ques t ' anno 
le- elezioni ammin i s t r a t ive . Dichiara c h e 
se la lègge davan t i alla Camera s a r à 
approva ta , p r i m a del 1° luglio, ne v e r r à 
di corisègiieh^à u n a disposizione t ransi ­
to r ia n e l ' s e n s o invociito da l l ' ì ò te r ro -
gahte , ; se non s a r à approvata , non vi 
sa rà iiHllii, d a , f a r e . 

Esaur i t e ttltru in terrogazioni , segui ta 
la discussione d e i bilancio della g u e r r a . 

P a r l a n o Carenzi , Àrbib, Imbr ian i , Ga­
sale; Compans, Pais ; MoCenni, Gat t i -Oa-
sazza, Palizzolo, e si approvano i cap i ­
toli 1 1 , 12, 13 8 14. : 

Avviene Un vivace incidente fra P a n -
dolfl ed Imbr ian i , che finisce con rec i ­
proche s t r a t t e , di mitn^)-

.Comunioansi var iò in te r rogaz ion i a ai 

leva la seduta . 

AVVISO 
Si rende avver t i lo il pubblico ohe 

iieU'ultiraa adunanza dei c red i tò r i del­
l 'oberata di t ta Pietro Marchesi succes­
sore Barbaro fu de l ibe ra to di Conti­
n u a r e ancora per alcuni giorni la li­
quidazione delle merci esis tent i nel ne­
gozio in via Mercatovecohio avve r t endo 
pure che si effettua la vend i t a anche al 
dettaglio a prezzi vantaggios i . 

Udtae, 11 maggio 1894. 
li Curatore 

um. Vittorio Gosetti. 

Foraggi da vendere 
Presso r i i np re sa Mar t ina to Griffaldi 

in Sub. Pracchiuso — Casa Nardini — 
trovasi disponibile a n s i l e a p i c ­
c o l e . q u a n t i t à una par t i t a , di fieno 
maggengo:, i m b a l l a t o , al prèzzo di 
L. 6.50 al q u i n t a l e , pagamento per 
pron ta cassa. . 

tì'anittarsi col p r i m o .settembre 
1894, la o;iaa ad uso oster ia e stallo 
al l ' insegna del « Leon Bianco» in .ques ta 
c i t tà , ponte Poscolle, 

P e r t ra t ta t ive r ivolgersi in via Zanon 
N. i 6 . ..• . . . " 

Acqua di Cilli 
I Vedi avviso in 4 . pagina 

Terà.,, . iaé 
La Patrie rdi Par ig i racconta una 

storia ohe s ì d i r ebbe incredibile. 
Menelick av rebbe incar ica to un cor­

r ie re di p o r t a r e "a r e Umber to un im­
por tan te messaggio di amicizia. Com­
merciant i francesi s t ab i l i t i in. Abissinia 
avrebbero sorpreso. 0 isvaligiato il cor­
r i e re e r ipor t a t a la l e t t e ra , a M e n e l i k -
persuadendolo ohe gli converrebbe m è ­
glio appoggiars i alla F r a n c i a ohe all ;I-
talia. 

IÌÓTIZIEEÌSPACCI 
D E L M A T T I L O 

Tributi locali 
Roma •/7—- Crispi, d'accordo 

col mlDistro Sonano, ha quasi 
.termi.nalo. il. progetto sui tri­
buti locali, per mettere in sta­
bile, .assetto le finanze comu­
nali. 

Presto .sarà presentato alla 
Camera. •,. '>':-; 

Carnirt 
Parigi /Il — lilf'i^aro con­

forma! che Carnott-SI-metterà 
a disposizione del Coogresso se 
vorrà' rieleggerlo.-;;ppés'dente 
della RepubblicEt. ..;,;:: 

Corriere commerciale 
r i c r e a t o « I e l l e s e t e » 

Milano, i6 maggio. 

i l merca to serico d'oggi t r a s c o r r a 
coli' identico andamen to dei giorni 
scorsi , elle si può r iassumere in per ­
fetta nul l i tà di affari. 

Siamo sempre nell 'epoca d ' aspe t ta t iva 
e p robabi lmente essa d u r e r à fino a che 
non ai potrà desumere in modo più si­
curo la en t i t à del futuro raccol to boz­
zoli ed a che prezzo si po t r anno o t t e ­
ne re i medesimi . 

11 tempo si è .messo di nuovo al beilo 
e per di più è venti lato; t u t t e cose che 
sono di massima impor tanza , pe rchè 
l 'a l levamento bachi segna la via che 
conduce ad un ^ buon r isul ta to . Difatti 
le notizie,-Ohe ci giungono da t u t t a l a 
penisola, concordano nel l 'affermare un 
regolare succedersi delle mute nei p re ­
ziosi insett i , senza alcun lamento d' im­
por tanza . 

Pa recch i furono i con t r a t t i bozzoli 
definiti in quest i giorni a rappor to , con 
un premio che var ia du cent . 20 a 40 
al cbilogr. , ment re quelli a prezzi fi­
niti sono pochissimi e vennero conchiusi 

pa r predilezione, cohoscendone 1' o t t imo 
modo di consegna, da l ire 2 .60 a 2 .90 
a| ohilojgr. . (Dal Sole).,,. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 17 miggi» ISM. 

M ^ u d K u 10 mag. 17 mag. 
Ital. B •/« coulàntì « oonp. . ;87.40 87.20 

• - " fine mesa . . . 87.B0 87.80 
Jbblìgaiionl AMO Ecolas. 6 •/, 8 8 . - 87.'/, 

*H»«ll*ff4»i«(»ii»il 
forrovio d'Italia 28S,— 292 

• 3 •/. ItollsDo . . . . . a73i— 372.— 
?ondìaria Banca d'Ilalis '1 'U 4 9 0 . - 470.— 

. "" " . i % « 9 . — « 9 — 
" fi "(a B.4QC0 dì Najjol! «31.— i2l.— 

428.- 140.— 
Fendo OaMB Rl«p. Milano 5'/ , 1109 - 5 0 9 . -
Pteitito Provinoiii di Udin» . 1 0 2 . - 102 — 

-Vèlo ta l 
Binoa d'Itali» . . , , 796 — 770.— 

• di Udina ; . .' uz.- 112.-
• popolata friulana. . , . I IRÌ- llB.— 
• Cooparatif» Udisas] . 38.— 38.— 

Cotooiflalo U d i a a u . . . . . . . 'Ino.— UOO 
• Venato . . 1 . . . 200.— 200 

liiaUlk Tramwja di Udina. . 70.— 70,— 
" tarr Merldioaali ex coup. 6 9 1 . - M\ 
« • Maditarraneo . , . 4 5 1 . - 446.— 

l;-4..«iUi e i r i a lu te 
^faacia «lisqa* 111.' ', 111.20 
Germania . . . . . . . . • 138 Vi 187.'--
tundra, • 87 85 28.01 
^aatrì-i a Baaooaota . . • 22.41/, 214.— 
Corone In oro . • 1.11 I.IO 
^apoltìoai 22.20 22.20 

I l l t l o i l . l U p i i e n l 
Ghiapura Parigi aa doopoai . . 73.80 • " • ' / j 
Id. Boalevardfi, ora U '/, pò» 

Toadanaa debole .. . , . - : f . ' . 

ANTONIO ANOEU, geranio rpipooiabila 

fli 
"JOHàffllSBpEN,, 

Medaglia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona Ì8SS 

Diploma d'onore a Graz 1880 
e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula , l i t ica, ferrosa, scevra 
di sostanze o r g a n i c h e . 

L a p iù eooiioai ioa.fra le migl ior i ;acque 
medicamentose d a tavola. 

S u r r o g a comple tamente le più ce lebra te 
acque minerali dello lontane fonti d i 
Bìlin, (Heashiibl, 'Violiy, P e n t s o h s r , 
Sal terà. 

Riconosciuta , dopo . i l t faèppr toj di cqm-. 
posizione conforme a quel la t r o v a l a 

' da l l ' i l lus t re chimico Qottllebi dal oav. 
prof. 0 . Nal l ino d i r e t to re della regia 

1 Stazione sper i inoutale ag ra r i a di Odine 
e da quest i d ich iara ta . faoUp, a con­
servars i i na l t e ra t a . ' " " ' 

Come presso le suddette fonti anche a 
;: Qleichenberg esiste un rinomato sta­

bilimento di aura. -. " 

: RajMreseiiiania perale coi ieBosito psso 
Pico e Zavagna 

I J d i u o - Viale della S taz ione - U d i n e 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO 
Udine — Vio Mercatovecohio e Cavour 

i' GOMPfflO'mÒRTlEMTO 

C A. R X E 
• < . . . . • - • • « T E R ' • • • • • • • • • • • - ' • • - - ' " • 

NASCITA E ALLEfAip BPI 

a p r e z z i d i f a b l i r l c a . 

Orario V'erro viario 
(Tedi quarta pagina) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

i Desosito lACCHIKl l ' ip ssecie 
"• .".•.::j)i.'-.,.-'...K?i.:c:". 

SCHNABL & C. 
FILIALE DI UDINE 

'* Avendo deciso la soppress ione dal la 
nos t ra Aliale di Udine, vendiamo, a f t l t o 
•sotto i prdzzl di costi?] t u t to il dopÓsito 
sito l'n via Belloni. Inv i t i amo perc iò il 
P . T. pubblico di volerlo v i s i t a re e S Ì Ì M O 
cer t i che t rove rà qualcosa di s u a Con­
veniènza . 

È u n ' occasione assai favorevole pe r 
fare acquisti di ' p o m p e d 'ogni spocio, 
m n c c l i t n o a g r i c o l o ed t n d i i -
s t r l a l l f n s n c c h i n o - u t t o i t à l l l ^ 
r u b i n e t t i , v a l v o l e , t i i b i , tìt^-
i l l é l i e , a t t r e z z i per uso 'tll cant iUa, 
a r t i c o l i , t e c n i c i d i qua lunque ':gè-
uere ecc. ecc. \ 

Accet t iamo pura commiséiorii ~ seni -
preohè del nostro ra ino ^ iji ar t ièol i 
anoìlft se non esistenti in depòsito,- bla-
boriainn progott i " per" I « ù i i t > W n t l i l t 
S t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i , dt* U -
l u m i n a a s i o n e e l e t t r i c a ecc. eòe , 

Dovoiiisimi 
• W i S h n o b l © . : € . 

• wTr ies te . ),-\f-, 

^'^Viticuitori'!-" i : 
o t r e alle t an to r inomate j t s j j 

Pompe irroratrici f| 
p e r d a r e il solfato d i r a m e alle vit i , 
cos t ru i to s ia in r a m e che "iti"ÌBgdo,V8.a-
cood» gli . ultimi sistemi e garant i teVpèr 

..solidità e, perfezione d i lavoro, posfado 
pu re il . , ,̂  ., i . ''•': 

Premiato soffietto a moliqo 
che ebbe g i i nel deco r so . anno .un g r a n ­
dioso successo, poiché venne flno.ad oggidì 
r iconósciuto il più perfezionato pel 's i lo 
modo di d isporre lo zolfo àulle foglie 
(polverizzato mediante il molino s i to in­
te rnamente ) oiTrendo anche il r i spa rmio 
del 40 per cento di zolfo. 

.• "Hoiipure "dé^jitoiidilfijIìSdiiJSEbiiiina, 
d i sch i e valvole di fioambiò di qualaiasi 
dimensione. 

Si assume qualunque riparazione. 
Prezzi i'iiiosÉilspiiorpem, 

Elleilft, Alessandro 
Tabaccaio-CamUovalate 

Piazza Vittorio Bmaauele - Udioé 

? D'afflttarejin; 
F I L . À N O A 

era Armellini Gìac«>mo fu Giacomo. 
Per trattativ'e rivolgersi al 

proprietari signori Artìiellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo..,: i, . :; . 

l lNCJ fT ld fS t ìROf 
K indelebito per m^ircare la lingeria, ij 

4^ premiato ati'iSsposìzions di Vienna s 
l 1873, Lire f)%lk ài ttacoiie. Si veii-ie 7 
I all'Uffijio Annunzi ild giornale il 1 
f, «Friuli> Via Profattura n. 0, lldioa. Ai 

. ^ ^ - i | S T 4 . | f f A N E A 

Seni* bisogno' d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio uig-

Lig'io. — Vendesi presso l'Amjnir 

nistrazione dei < Friuli » a r prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

IPRATEI.LI .BELTRAME! 
UbiKB - Via Paolo Caociani, 7 - VBIÈÈ, 

Grandioso assortimento 
Laaerie pe,K -s'igaorn —-..Seterie nere .e colqra.te .-7-^ 

Stoffe ConfetioQ-—Stoftb'ptìr uomo estere e'miào-' 
•ali — Battiste per signora — Flanellfl — Satin — 
Cretonne —̂  Rajè. , 1 , 

Depositò ' " 
Tappezzerie — Damaschi'•—Jute •—Cretoijnò — 

Corsie — Soppedaaci. —..Teado Guipour -^ Jai|uài'ds — 
Vitrages colorati —̂  Tappeti da tavola — Volter. 

Speòialità 
Biancheria -— Corredi da sposa •— 'fele di lino 

candide e naturali — Piquots — Dobletti -- Bri" 
lantè,— Servizi da tavola vera Fiandra-— Asciu-
gàmaai — Estesissimo assortimento .stùniperia qua­
lità estere e nazionali. 

V E S ' I ' l ' T E S U M I S U R A • H M P E R M E A B I I L I 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono egolusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

L A MICS^LIORE A C Q U A 
PER LA COrSSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BAEBA 
y.liiiii.iìtiHWt^if .tiìJLìi 

fluente è dcgnA coroim 
della bellezza. 

p T f f y 

L P solo voro l'a-.ti(;lie di 

V I G H Y 
sono lo 

Pastiglie Vichy-État 
venduto in scatole inetal l icho 

HUggellate. 
Esigere la marca dello Stato. 
Vendita m «eKHHfii^is-ls^mxMU^t 

della Oompagaia, BRQchìori e Sanmichcle , 
Via Luccoli 102, e tu t te le baohe Farmaisio, 

* 

la 
L a ba rba ed i capelli 

Aggiun|;nno a l l 'uomo R-
»pti t» di belipzsd, di 
fui za 0 dì aerino 

ò. 

OitAniu I<'H!ÉIII,I»V>A"I» 
Partente 
I H OI>lRS 

M. 2.— 
0. '1.60 
M.' 7.08 
D. 11.85 
0. is.ao 
0 . 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 

6.69 
e. IO 

10. M 
U.1S 
13,S40 
2«,46 
aio 

Parlcittf An<M 
Di VKdltzu' A milite 
D. Kofi 
0 . 5.86 ,iÌI 
0. 10.85- 16.81 
0 . l'Uso 16.88' 
M. 18.1& 28.40 

p. S?.30 
31.40 

3 .8? 
[*') Queato t reno ri ''ftirtnà' i P Ì M i l b n k 
*')• P i a t e da Pordenone . • ' • . : 

m 

V'fk^yi/fpi^l C l i ^ ^ l l t l ^ di A. t r i g o n e o € • e dotata di fragranza deliziosa, 

I impedisco immediatamente la caduta dei copelli e della barba non solo, ma no 

'i agevola lo svlloppo, infonlienda loro foba e morbHèzz*. — Fa s'conSpafirè la forfora 

Ledass'cnraalla giovinoiza ana lossnreg^ianta capigliatura lino alla più tarda veochinia 

Deposito generale da A n g f c l o m i ^ o n e ^ .Cg .vJ l i i iWpf l i ip , n . 1 8 , # • ' > « • > « ! 

[.trovasi da toniti i Farmacisti, Profji/nieiìi.lli^i^ifdri'le yj|lpr|u|èjiÌeri'(if R^^nli' 

'il A 'Ijatóéiaii 'Eanàilkyytift^'chincagl iore, fratelli P^troi^w panuachi^rì, FrancG<ico 

' Minisiiii droghiere, Angelo Fabris filrmiclsta. — A'ìSià'tlli'^ò" da'Bdrlìll'i^a Silvio fa'--

raacista, — A Pordenone da Tamai Giuseppe nego'iiante. — A Spllimborgò da Or-

.. lanJi K. e Larise fratelli. — A Tolmeizo da Chinssi farmacista. 

«, Signori Aàamt^è' MiOÙ'tt'tà e e . - Ullaf^^o, 
< Un vostr? A e q n n «Il Cl iSi i n « di soave profumo mì fu di grande sollievo, 

^ssa mi arrestò immediatamente la caduta dei'capelli noti snW.'iiitf ;*«? i r f o ( « » c f » s | 
scera e infuse loro forza e vigore, Le pellicole ch6' priHia erano à n gn nde abbun 
d i n / a siilU testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei fig'i cli« avevafto una ca 
pigliatura debole e rara, coU'usb della vostri Acqua ho ass curato una lussureg­
giante capiglia'ura. > 

si fabbrica tanto sem-
L. * ' ; 6 in bottiglie j 

ila un litro circa per l'uso delle iamig(ie a 1., 8 , 5 0 la botiialia. | 
A l l e s p e d i z i o n i p e r p a e o o p o i t n l e ' a^KlUi g e r o O é n t 8 0 

DACABARSA A BVlI.IMBKHaO DA 8PI1.IHBKR0Ù A ciukM 
0. 9.aa 10.15, 0. 7.BB 8,45 
M. U.43 16.35 , M. 13.10 13.65, 

l i . ' 5 0., 19.15 20 . , » Jk. 17,65, . 
13.65, 
l i . ' 5 

DA ORIHR A IfOHT^fcBA DA POMRMA A O D I I H 1 

9^5 0. B.65 B.~ (1. 6 . jp • 
9.29 

A O D I I H 1 

9^5 
D: 7.50 9.5S X). 

6 . jp • 
9.29 11.08' 

0 . 10.40 13 44 0 . i4.as 17.06 
D. 17.06 1».0» 0 . W.6Bi 18.40 
0., 17.8.5 . 2D.B0 D. 18.§7 , 2Q,(>6 

Co ln j l i l j p i e . — D» P o t t o g r w r o iPV- y w w V I 
al e ora 10.12 e 19.52 Da Ventina ai;rivo !ilt« 
OM IS . i a . 

L'AlnqUai a i € h i > l i l u » di A a i g e l v I H I s n o f e iU si fa 
pb'ce che a base di essenza rbnm, e si yen-'e: il flacone a U. i 5 « e 

DA UD'lMi A POHTuaR. TT PtlRTUOR. il OOINK 
0, 7.57' 9.57 m. ie.B8 9.07 
M. 13.14 15.45 0 . u.m 15.a7 
0. 17 2(i 19.36 ,M. il7''4 18*87. 

DA ODihR 
M; (1.10 

A (1IV1DA1.E DA cliKlDALR. t i]oinir DA ODihR 
M; (1.10 d.41 0. 7.10 .,li§ M. 9,10 9.4t M. 9.6B' .,li§ 
M. l U J 12.(11 M. 12.S» lS.il. 
0. 15..10. 18.07 0! 16.49 ,17.16 
M- ,l»-44, „ .20,4^, 0, 2040, ,20.58 ,, 

lOA VDIBB 

M. 2.65 
A TRIRBTB 

f:ia 
DA 

0. 
TRISaiB 

8.36 
A.DDl» 

•'•92 0. 8.01 11.18 0. 9.10 wM Mi 15142 19.86 0 . 1B,4S> im 0. 17.S0 ^«.47 iM. 17.40 Ui, 

ORARiO DELLA ' TBAMVIW"A' VAi^OrtEl 

•*.-«u?«ji»*«9^.9P 1MW-.I» asifiia ,. 

tTn t)el colori to 
si ottiene colla cura primaverile del sangue usaniio il 

DI 

P. giàî ERli - M I L A N Ò 
liquore stomatico ricostituente ŝ iKiaito;' di girànde'gi'oivià-' 
mento per gli anemici. 

Il Ferro-Chlnft-Biè^SertE prèso coli' 

Acqua di Nòcera IJnibra 
Alcaiinal ^gx^ipa 

facilita la digestione e coiiròiòta' gli Stomachi d'éffòli.' j 

% DIFFIDA - G i r i ) t o #i(tìl!àî Ol | 
^ Lo Sciroppo Pagliano depnnt ivo 'del singne fu inventato dal Professore ì | ^ 
( % " Girolamo Pagliano a soltanto gli ISrledl d e l m c d i - s l i n o ne posseggono Q 
- S il segreto ed hanno il dr i t to di fabbricarlo e sm^Wiatlo. • mi 
J^ E-sfendovi vari Pagliano ed altri ,cbo abuiaiio df;|,nc)Uio dando ad inlen- r 

O dere che essi fabbricano il V e r o H<ili-appi> P u g l ì a i i o , questa DtUa Q 

8 Girolamo Pagliano di Fir.me, Via P andai fi a, 18, casa propria, si crede A 

, in dovere di smascherBre essi falsifloatori; e mentre si riserva di far valori S 
' i aui,i diritti per le vie legali, ronde noto al Pubblico ch^ il Tribunale Civile W 

Ji di Fiionze con Sentenm 20-22 Quembre 1S92, la R, Corta d'Appello dli Fi- | L 
Q ' ren!e ' 'Con 'Se r t t e ! i z i [ 2 8 Ilario 11893, e 1'liccellectlsliirél Corte di Casa^i/iiiie Q 
S f t ' 'di Firenze coh SentSnzTi 28'Dicembre 1893, hanno CQniormalo e stabilito che Sp 

J nessuno, salvo l i nbm'CiKo'ffiVofoinb Pajfi'ano, Ha'diruto di fabbricare e r 
Mr vendere^lo' Sciroppo Pagliano, rendendo i oòutfavvehtorr passibili dèlie ipeso | ^ 
H e dei danni. f% 

ICCIOIINJ 
V E » ^ ARRICCIATRICE 

DEI CAPELLI. 
p r e p a r a t a 

Ì>l|*l FHATIÌ ILIAI l t l 3 K * I ' — . I?||UjBlll!EE 
Nuova e rinrmata invenzione per dare ai Capelli nna-per-

fette e rcbuMa arricciatura. Coll'uso continuatq della RICCIO-
LIIJA, tutte la signoie elegantìipotratiiio ottenere la loro capi-
«iiaii^l'a arricciata stopendamant''» com' è di moda, e odila piii 
^ f * » .«MS/™ applicazione Bijsterà bagnare i capelli con 
la BICCIOLINA per ottenere istantaneamente una magnifica 
arriWiatnra chi r imarr i inalterata per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. a.ft© 
Trovasi vdiiiltijill) 'in 'OtìlN^ prèsso l'Amministrazioue de! Giornale // Frhli 

ACQUA m CILLI 
éome per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

conoiciuta A o q t i n m l i i n ' a l f e « I c o l l " » d i K o « « r e ( n I » ! ( presso Jlo-
bilS'h (Stiria) detti nnelie ,»«!i|taa'<lf C U l l , di cui garantiscono la purezza 
essendo U sorgente S'cura da inliltiwxioni d'altre acqua'COm^'awsiéire JJOBSJO 
ili altre fonti. 

Le sue iqualità medioainentpie la fanno raccomandare oltreché oo?oe 
acqua da tavola, nelle diver5B affezioni de lo stomaco, della vescica, corno lo 
attesta o num rosi certificili ili primaHe notabilità mediolie fra cni il Prof. 
Soramola S natore del Regno, il Prof.,Do Dominici^ di Napoli ed ì Prof. 
Go tliAi' ili Graz e F a\.ces'oo Sohlisler di Rohitsch ed altri 

VonSlta al minuto pressdla U o t i l g l l c i ' l » ttorta — Via Paolo Canciani. 
Deposito all ' ngrosao in B d i u c — Suburbio Aqut'eia. 

F r a t è l l i D O B T A 

llÙl.VUvSitill P^%Ì:^l,K 
t>artenìs Arrivi. 
JPk DPItlB A 8. D A H I R L E 
R - A . , 8 . - Uì 
B.A. U.20 13.05 
Ri A, 14.45 16.88 ' 
B,,A. 18.10 19 53 

Par,tmm AHM 
pi. 8 DAIURUIl ^ A ODlKRj , 

0.60 I A . S.3a' 
Il.lO S. T. 12.30" 

> 13150' ' R. A; 15.90 
18.10 8. ,1.^19.80 

ta 

fpjiii icp DI G » E a m m t J 
Uno dei più riotircati pro.dotU p,Qrla\toiletUs è^TAcqua 

di Kiori Ji Giulio e Gelsoigino La virtù dî  quest'Acqua 
è proprio'dell'i più notevoli. Essa dà JAIÌU tìnta della 
carne quella morbidezza, e quel wttqtato che par^ non 
siano ct>f' dei piò bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rpsse. iQuidi nque signor» (e quale non lo è?) 
geloni dtila purez/a del suo colgiritOj, nou po'rà fare a 
meno dell'acqua di G glio e GeÌÈibmi3o il cui uso di-
veutii ormai generale. 

Prezzo: alla bottif^I'a fi. J . * 0 . 
Trovasi vendibile plessi rjUflicip Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udin?, via della Preteitura n, 6. 

g0^ii{i l3^, .^^,v^e>i^j i f$grf j iyi*.^^iÉ P c?WBirfB;§SI ©EWW'sS^ 

ctt>rboiii<eiii, lilioaV 

molto superiore alle Vichy 
9 QiisshiiWer 

Bcpe|letìllssii|i'e) a,(!q^y ila t^Ytil»' 
O E R T I F Ì C À T I 

Baccelli, De Gtov4i in | , , ' re t i , Sag^Bua-
Lapponi , Quiri,(;o, Ohierioi, V . P,. Do -
Hati,, Cr^spj , C?lotti,',lMar?utUi>i, P e n , 
na to , - ed a l t r i lUuàtri . 

Unico «onoeeaionario p e r «tutta . l ' I ta l ia 
A . V . B A B b 0 ^ ^ U d i n e — Sll-
burbid Villana, Villa «MangiilD 

Si vaAda'nelìeFarmaoie e^ììnghem' 

Éllixi'r'fel'Ute 
dei frati AgdstinìaiJidI'S-. Pàolo! 

coli' uso di questo BJi'Xir'si vive, 
a lungo senza bisogno di' me­
dicamenti. Esso rinvigorisce 1̂  
foi'ze, purgò, il s'aipgule „̂ ^ lp 
stomaco, libera dq,llui collicà. 

T i o v a s i vend ib i l e p r e i s o l 'Ufficio Annull i l i 
d e l g io r a*e < Il ( F r i u l i ' » a L i re 'S ' i ' sw la 
iBott igl ia . 

GUAEIRE 
e ' n o u a p f v a l r e i i t o 
malato ; ma invece mol 

• l ' o n d o , dovrebbe essere lo sdppp di PMi.SP,-
3(tÌ3siini sono doloro cno aÈfelii ' da molattia 
„i,oj 'f»i. .,»„fJni..i.j „i „:','. V.'i.i.,Mi.,i,JL!L.'„ 

RADIOALMBWTS 
segrete (Blennorragif, in genere) non guardano ohe à'ftl- scolnplirire! al pi'ù'prèsto l'apparenza 
del male che li tormenta,, anziché distruggere p«r sempre e radicblthei(te la cit i iyi» ' 'eié 'J 'ba 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti daan0^is|||^i g ^ a | | l | e i 
cedo tutti i giorni a ̂ quelli che ignorano Inesistenza d e l l e ' p i | I o l e ' del 
l u j c i a l d e i t o T e i i n che costa l i r e ; S, 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo inconleslato, ler la sue continue e perfette, guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come le ""."f'v.«.'i . J I . I I . . . I J , J H . I Ì — - L J . , ' ' ,. "̂  ' " . . • • . . o .= ... =' 
sedativa guariscano r a d l o n l u t o a i e del 
IlEWIS I , » M ' * I , % ' I " r i A . Ogni giorno visite medwo-chirufgtclMii da'Ks'l alle 3 pom. Consulti anc(ie pe_r corrinP9n(jiinia. 

nMlMf4 ed a quella della prol i i^ ' l i a s e l t j i ' r t i . Ciò'sue 
PWossoru LUIGI PORTA dell'Uiiivjirsità di Pad.iva,' e' delia 

I 

..».«. i,..uvm.uo annui ui amjLiê sO incontestato, [er le awe continue e perfette, guariglc 
lo alteri*''!! VHenle''dtìtóf Uji^i^Uil di Pisa, l'uifiqo e vero rimedio,ohe »nie«mie(itni all'acqua 

delle predette malattie (BlennofragW.'calilli^ UreWili, e restringimenti d'orina). 8 V « C 1 F H ) A , H B 
rlìn visilft m«,l,rtrt_r.I,;,.i,„„^rtl,^, .loikrf, I ..lU a « „ „ n t,.' 1}_ l i jl/'T'J 

^ SI DÌPFIPA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, còni Uboraferio in' W&m SS. Piel 
Imo, M. 2, possiede la r e d o l o , e i n , B E U ( r . 4 l e rM'ett ' i i l dalle vere pillole del 
fesaore LUIGI PORTA de l l 'Univ te ìU 'k iPWIa; - ' ^ f i" 

,,, „ ' ' " i» ." ' ' " "-islia postale di W r e 3i alla Farmacia A n t ó b l o T e n c a successore al CWIl i - l a» ! — con L t e à t M ebimico 
Via bpadari, N. lo , Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all 'estero: Una scatola pillole del Professore t i l ^ l ' P « W * i " o uh 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. . ' 

BlVIiiNDJTOllI : lo V f l l n e , Fabris A., Coraelli F., Filippozzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e t o v I O a , C. Zanetti 
e Poniom farmacisti,-^Tt;lcs*o, Farmacia C, Zanetti, G, Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , .Gìupponi.Carlo, Frizzi 

I :,' *"''''•".'"; «l»»«»«»-o, AIjinovic! V o i ( e » W , B W e r ; V I u b i e , G. Prodram, Jaokel F.; M)Iano,.Stabilifneotfl„C,i,Brb», Via, l»ar-
. saia, N. d, e sua Succursale Galleria Vittorio'Klptoiliele, N. 72i,',Casa A. 'Madami-olComp., Via Sala. N W ; ««ima,Via ìPie t r» , H, 98, 
i e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

I d if 1894 — Tip. Marco Bai'diuao 
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